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I naufraghi   
del cielo

el marzo del 1865 un uragano sferzava 
l’Oceano Pacifico senza TREGUA da 

cinque giorni e cinque notti.
Il vento ULULAVA, le onde si sollevavano 
alte come montagne e nuvole nere oscuravano 
la luce del sole.
Lassù tra le nubi una mongolfiera in balia dei 
venti girava su se stessa, vorticando 
come fosse una trottola.
Era un enorme pallone variopinto, con 
un cestone di vimini legato alla base: una 

navicella spaziosa, che però  
il maltempo aveva reso piuttosto malconcia.

N
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Alcune funi che ancoravano la ce-
sta al pallone erano state strap-
pate dal forte vento e il velivolo 
veniva sballottato di qua e 
di là senza più riuscire a tenere 
la rotta.

Nella navicella si trovavano sei 
passeggeri: cinque uomini e un 
cane.

Tutti erano stanchi e spaventati e cercavano 
di mantenere la calma in mezzo al ciclone, 
gridando e facendosi forza l’un l’altro.
Uno urlava: – Cado, cado!
E un altro rispondeva: – Ti tengo, ti tengo!!!
E ancora: – Non vedo più niente… Non capi-
sco più neppure se è giorno o notte!
– È la nebbia. Reggetevi forte!
– Aiutooo!!!
– WOF! WOF!
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Il pallone veniva da molto lontano, ma i pas-
seggeri non avrebbero saputo dire la distanza 
che avevano percorso, perché il vorticare della 
mongolfiera e la nebbia che li avvolgeva 
confondevano i loro pensieri.
A causa dei danni che aveva subito, il pallo-
ne si sgoNFIava a vista d’occhio e la 
mongolfiera perdeva quota sempre di più.
Per alleggerire il carico, i passeggeri comincia-
rono a lanciare dalla cesta tutti gli oggetti che 
avevano a bordo, perfino le provviste e ciò 
che tenevano in tasca. 
Ma era tutto inutile: la mongolfiera precipitava

 
giù, sempre più giù…
Un passeggero chiese: – Abbiamo gettato 
proprio tutto?
Un altro gli rispose: – C’è ancora una 
cassa con diecimila franchi in oro…
– Buttiamola! Buttiamo tutto!!! – intervenne 
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un terzo con tono allarmato. – La nostra vita è 
molto più preziosa dell’oro!
A un tratto il cane abbaıòabba ò  forte: – Wof! 
Sembrava puntare verso una direzione precisa. 
Aveva avvistato qualcosa!
Poco dopo il forte vento diventò una brezza e 
un raggio di sole SQUARCIÒ le nuvole e illu-
minò una spiaggia. Era così lussureggiante e 
scintillante da sembrare un miraggio!
I passeggeri non riuscivano a credere ai propri 
occhi ed esultarono tutti insieme.
– TERRA! TERRA!
– C’è una spiaggia laggiù!
– Presto, lanciamoci! La navicella non può 

REGGERCI ancora per molto. Saltiamo tutti al 
mio tre! Uno… Due…
– Come, lanciamoci?!? Io ho PAURA! Non vo-
glio lanciarmiii!
– … Tre!
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Chi con coraggio, chi con gli occhi chiusi, i 
passeggeri si tuffarono in mare l’uno dopo 
l’altro.
E fecero bene, perché pro-
prio in quell’istante le ulti-
me funi della mongolfiera si 

STRAPPARONO e la cesta precipitò verso il 
basso. E l’enorme pallone venne risucchiato 
via dal vento…
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